
Sarà tutto 
da Ascoltare

“Andrà tutto bene ... sarà tutto nuovo ... sarà 
tutto connesso…”: Solo slogan? Forse no, ma 
tutto porta noi – occidentali, europei, italiani - 
ad un cambio di passo: abituati a parlare, ad ‘in-
segnare’ (particolarmente agli africani ), è ora di 
imparare un atteggiamento altro.
Djitu Ten per sua natura tiene gli occhi puntati su 
due fronti: qui - Italia, Europa, percorsi civili ed 
ecclesiali - e le genti al di fuori dei nostri confini, 
con particolare attenzione all’Africa, con priorità 
alla Guinea Bissau cui ci lega un filo rosso più che 
quarantennale: un filo che non si interrompe nep-
pure con le “dimissioni” del Vescovo di Bissau cui 
va il grato ricordo della nostra Associazione.
Oggi -2020 – ci serve uno sguardo nuovo, un cam-
bio di narrativa per l’Africa, seguendo gli inarre-
stabili cambiamenti che già sono in atto, perché 
l’Africa non è affatto solo migrazioni né perico-
lo di invasioni, ma luogo di ri-ossigenazione per 
continenti e popoli asfittici come i nostri dell’oc-
cidente.
Sarà tutto…. da ascoltare! Per capire, per cono-
scere, per valorizzare, per servire: la nuova narra-
zione del mondo non può più partire da noi: parte 
dalla storia delle Afriche, delle Americhe, dei po-
poli, e farà riavvicinare gli attuali estremi in una 
fratellanza davvero universale. 
Sarà tutto …da ascoltare! Né slogan né sogno, 
ma profezia per il ventunesimo secolo. Djitu Ten, 
nella sua povertà e senza pretese, si propone di 
muoversi verso una nuova storia per il mondo 
che lasceremo ad altri: la nuova veste con cui si 
presenta, ne è allo stesso tempo un segno ed un 
auspicio.
Questo numero privilegia “l’evento” delle dimis-
sioni del Vescovo di Bissau e la cronaca di “com-
pagni di viaggio” in tempo di pandemia. Con il 
numero 53 di dicembre 2020, alcuni esperti ci in-
trodurranno a conoscere meglio l’altra faccia del-
la realtà africana e mondiale sulla quale di solito 
fatichiamo ad aprire il sipario. Buona lettura.

Don Sergio 
  
                                    

Djitu Ten, detto popolare nella lingua 
nazionale della Guinea Bissau.
Una sfida ai pessimisti
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MONS. JOSÉ CÂMNATE.
LA RINUNCIA

“Il Santo Padre Francesco ha accettato 
la rinuncia al governo pastorale 
della Diocesi di Bissau 
(Guinea Bissau), presentata 
da S.E. Mons. José Câmnate Na Bissign”
cui va il grato ricordo della nostra associazione
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Conferenza stampa: 
sorpresa generale

L’11 Luglio, festa liturgica di San Bene-
detto Abate, i mezzi della comunicazione 
sociale della capitale sono stati invitati, 
tramite la Radio Sol Mansi, a una confe-
renza stampa senza specificarne il con-
tenuto. Viene letta la lettera del Nunzio 
Apostolico – Mons. Michael W. Banach 
– indirizzata ai sacerdoti, religiosi/e e 
fedeli laici della Diocesi di Bissau. Sor-
presa generale, perché tutti i giornalisti 
aspettavano una parola dei Vescovi sulla 
pandemia del Covid-19 o sulla crisi poli-
tica attuale, ma non l’annuncio dell’ac-
cettazione da parte del Santo Padre della 
mia rinuncia anticipata, e la conseguente 
nomina di Mons. José Lampra Cá come 
Amministratore Apostolico. So che que-
sta sorpresa è andata oltre le frontiere 
della Guinea-Bissau portando con sè va-
rie domande. Ne cito alcune tra le più fre-
quenti: Ma cos’è successo?  Sta cosi male 
da dimettersi? Cosa farà adesso?

Prospettive future
La fragilità sempre più evidente della mia 
salute, mi ha portato a vedere in que-
sto fatto un “segno dei tempi” che mi 
chiedeva di essere disponibile ad assu-
mere un altro ruolo, di svolgere un altro 
compito. Ovvero dedicare più tempo alla 
preghiera e all’ascolto delle persone, ed 
essere più attento al grido delle anime e 
alle ferite da curare.
Però prima di iniziare questa nuova mis-
sione mi piacerebbe “essere portato nel 
deserto” per fare una esperienza di vita 
contemplativa, in un monastero o in un 
altro luogo, dove possa essere accompa-
gnato da un maestro ed essere inserito in 
una comunità.
La dolorosa costruzione della società 
guineana e la faticosa crescita (in mez-

zo a tante spine) di questa Chiesa locale, 
m’interpellano fortemente. Vorrei essere 
come Mosè sulla montagna perché il po-
polo della Guinea-Bissau possa vincere 
la battaglia della riconciliazione, dello 
sviluppo integrale e della pace; che la 
Chiesa bissau-guineana abbia la forza di 
distruggere vecchi e nuovi idoli, sia do-
cile alla fiamma dello Spirito per un rin-
novamento interiore permanente e abbia 
saggezza per seguire le vie della nuova 
evangelizzazione. Siccome non abbiamo 
ancora una comunità di vita contemplati-
va in Guinea-Bissau, il mio “monte” sarà 
il Centro di Spiritualità di N’Dame. Verrò 
a bussare alla porta di tutti, voi cari ami-
ci e benefattori, perché la “residenza dei 
padri” venga ristrutturata per diventare 
la “residenza dell’anziano” (nonno ve-
scovo). Oggi il Centro di Spiritualità non 
riesce più a rispondere adeguatamente a 
tutte le richieste dei vari gruppi di agenti 
di pastorale per mancanza di spazi. È ur-
gentissimo costruire nuove strutture più 
ampie e con capacità multifunzionale.

Ringraziamenti
“Cosa renderò al Signore per quanto mi 
ha dato? Alzerò il calice della salvezza, 
e invocherò il nome del Signore. Adem-
pirò i miei voti al Signore, davanti a tut-
to il suo popolo.” (Salmo 115) In questa 
nuova tappa di vita, mi sento in perfet-
ta sintonia col salmista per riconoscere 
e lodare la presenza paterna di Dio che 
mi ha fatto conoscere la Sua Via, mi ha 
liberato da pericoli, mi ha guidato e ri-
colmato di tanti beni nonostante le mie 
paure, piccolezze e infedeltà. I sentimenti 
di gratitudine sgorgano dal profondo del 
mio cuore perché ognuno di voi è stato 
un segno tangibile della bontà di Dio, per 
me personalmente e per la Chiesa della 
Guinea-Bissau.

José Câmnate. Rinuncia anticipata 
e Prospettive future

Tantíssimi Istituti/Congregazioni, Gruppi 
di volontari, Onlus, hanno risposto SI’ 
all’invito di Mons. Ferrazzetta – nostro 
Padre Fondatore – lanciato quarantatré 
anni fa, per venire a dare una mano for-
te all’opera di evangelizzazione, nel co-
stesto della costruzione di una giovane 
Nazione. Questo appello ha risuonato 
ininterrottamente lungo questi decenni, 
portato sempre più lontano dalla fiac-
cola della fede e della testimonianza di 
missionari, sacerdoti e suore nativi, e 
da tutti voi che avete scelto la GB come 
vostra seconda patria, e questa Chiesa 
locale come Famiglia di Dio della quale, 
voi amici in Italia, siete membri a tutti 
gli effetti, ed eredi del mondo nuovo che 
dà senso e vigore al vostro instancabile 
impegno.
Nonostante la pandemia del Covid-19 e 
le sue conseguenze nefaste, nonostante 
la de vastante crisi politica, ci sono dei 
reali segni di speranza: il risveglio delle 
donne e dei giovani (più organizzati e at-
tivi), la presa di coscienza della respon-
sabilità personale dei cittadini, l’aumen-
to dell’impatto sociale delle istituzioni 
gestite dalla chiesa. Il fermento per una 
evoluzione positiva e irreversibile della 
società è già in atto: insieme vogliamo 
essere strumenti di Dio perché questa 
trasformazione profonda avvenga!
Nell’Eucaristia quotidiana proseguo la 
festa di ringraziamento a Dio, e un gra-
zie a ognuno di voi, alle vostre famiglie 
e tutte le Onlus o gruppi creati per so-
stenere la Chiesa della GB nel servizio ai 
più bisognosi.
Che a tutti voi il Signore benedica e ricom-
pensi!	

Bissau, 11 Agosto 2020

Mons. José Câmnate

                            Vescovo Emérito  

attualita ’
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Mons. Zilli: 35 anni insieme 
di cui 19 come vescovi

La mia prima partenza dal Brasile per le 
missioni in Guinea-Bissau fu il 16 apri-
le 1985: da San Paolo a Roma, insieme 
a p. Luiz Miranda e p. Vicente de Paula 
Dornelas, due confratelli brasiliani dell’i-
stituto PIME; dopo tre mesi in Italia, il 23 
luglio giungemmo a Bissau. I mesi che 
precedettero la nostra par-
tenza dal Brasile furono densi 
di attività per l’animazione 
missionaria nelle parrocchie, 
nelle scuole, nei gruppi… Per 
me un punto di forza dell’ani-
mazione fu la presentazione 
di un documentário, prepa-
rato dal PIME, che mostrava 
l’ordinazione sacerdotale di 
padre Josè Câmnate, il 31 di-
cembre 1982, allo stadio Lino 
Correia, a Bissau e le Missio-
ni affidate all’istituto PIME 
sparse nel paese guineano. 
Quelle immagini si fissarono 
nella mia mente, permetten-
domi un primo contatto con 
la Guinea Bissau, la sua Chie-
sa, i miei confratelli dell’isti-
tuto e con padre Câmnate, 
ancora prima di conoscerlo personal-
mente…! All’arrivo nel paese oltre a 
Mons. Settimio, ai missionari del PIME, 
ai francescani, ai Giuseppini del Murial-
do, agli Spiritani... e ad alcune congre-
gazioni femminili, incontrai tre sacerdoti 
diocesani: Padre Josè Câmnate, Padre 
Clemente Gomis Kyok e lo scomparso 
Padre Domingos da Fonseca. Parlando di 
Padre Câmnate mi ricordo delle “buone 
battaglie” che abbiamo fatto insieme per 
il bene della nostra Chiesa in Guinea Bis-
sau. Tra queste evidenzio l’impegno nella 
“Commissione Diocesana di Assistenza 
ai Seminaristi maggiori” di Bissau che 
studiavano in Senegal. Condividemmo 

altri momenti belli al servizio della nostra 
Chiesa che stava vivendo la gioia dei suoi 
inizi. Nel febbraio del 1998 lasciai la Gui-
nea per un impegno nella formazione dei 
seminaristi di filosofia del PIME, a Bru-
sque, Santa Caterina, in Brasile. Ritornai 
in terra guineana come vescovo di Bafatà 

quando Câmnate era già vescovo di Bis-
sau dal febbraio del 2000. Mi ricordo la 
gioia con la quale lui e tutti mi accolsero 
in quel 10 agosto del 2001! Iniziarono 
allora 19 anni di collaborazione tra noi 
due e tra le due diocesi. L’arrivo di Mons. 
Josè Lampra Cá, quale vescovo ausiliare 
di Bissau, fece sì che la collaborazione si 
intensificasse ancora di più.
Nel giorno della memoria di San Bene-
detto Abate, sabato scorso 11 luglio, è 
stata annunciata l’accoglienza da parte 
di papa Francesco della richiesta di rinun-
cia presentata da Mons. Câmnate. Prese 
da sorpresa le persone hanno reagito 
ciascuna a suo modo: in maniera sempli-

ce, spontanea, sottolineando come vede-
vano in mons Câmnate una vita donata 
ai fratelli, un costruttore di pace, di ricon-
ciliazione, di dialogo sincero, preoccupa-
to per la formazione dei catechisti, delle 
famiglie, dei giovani; un uomo dal cuore 
gentile e nobile, zelante, di spirito frater-
no e semplice, un uomo di Dio.
Mons. Câmnate sacerdote, vescovo di 
Bissau, vescovo emerito di Bissau, conti-
nuerà a essere un riferimento importan-
te per la Chiesa, per la Guinea Bissau e 
per il suo popolo; un riferimento per tutti 
noi che vogliamo continuare ad avvalerci 
della sua testimonianza di fede, di spe-
ranza e di amore. 
Que o Senhor derrame sobre ele e sobre 
e todos nós abundantes bençãos. 
(Che il Signore sparga su di lui e su tutti 
noi le sue abbondanti benedizioni)

Bafatá, 13 de agosto de 2020 	

Dom Pedro Zilli
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resoconto

Bissau, 8 agosto 2020

Carissimi, con questa nuova lettera vogliamo rinnovare il nostro 
grazie a voi che generosamente avete inviato un’offerta per 
l’emergenza Covid19 in Guinea Bissau. Grazie di cuore per la 
vostra generosità. In questi mesi la Chiesa della Guinea Bissau 
continua a essere in prima linea nella lotta alla pandemia del 
Covid, innanzitutto con la presenza tra la gente e la preghiera. 
Inoltre continua il lavoro della Cellula di Emergenza Covid -19 
della Caritas che opera nel campo sanitario e ospedaliero, in 
quello umanitario e ultimamente anche pastorale. 
La Radio Sol Mansi continua a produrre e emettere programmi 
di sensibilizzazione e formazione circa la prevenzione e i com-
portamenti idonei in questa situazione di emergenza.
Di varie attività vi abbiamo dato notizia nella lettera di giugno. 
Le abbiamo potute realizzare grazie al vostro generoso aiuto 
e a donazioni di guineensi, brasiliani, portoghesi, tedeschi,... 
Riassumendo:

1. Primo intervento di sensibiliz-
zazione fatto da ogni parrocchia 
per spiegare alla gente della città 
e dei villaggi cos’è il Covid-19, 
i suoi rischi e le precauzioni. 
Costo di 3.540 euro.

2. Primo intervento di aiuto ai più 
poveri: come accaduto in ogni Na-
zione, il Covid ha provocato una 
grave crisi economica con aumen-
to della povertà, qui già a livelli altissimi. Ogni Missione ha 
ricevuto una somma in denaro per poter aiutare i più bisognosi. 
Costo di 16.000 euro.

3. Secondo intervento di sensibilizzazione: realizzato “porta 
a porta” e con distribuzione di maschere in tessuto (30.000), 
confezionate dalle suore, i padri e sarti locali. Costo di 18.000 
euro.

4. Secondo intervento di aiuto ai più poveri: questa volta l’aiu-
to dato alle Missioni è stato utilizzato sia per generi alimentari 
che per distribuzione di sementi per avviare i lavori agricoli. 
Costo di 23.000 euro.

5. Sostegno ai due ospedali della Chiesa messi a disposizione 
per ricevere i malati gravi di COVID19. Oltre ad aiuti materiali 
ed economici (38.000 euro), si sta facendo un grande lavoro 
perché gli aiuti promessi dal governo e dagli Organismi interna-
zionali giungano realmente a questi ospedali per il bene dei ma-
lati. Molte vite sono state salvate per l’opera instancabile e ben 
curata dell’Ospedale dei Frati Minori a Cumura e dell’ospedale 
Pediatrico São José in Bor della Diocesi di Bissau.

In questi giorni, i vescovi della Guinea hanno deciso la ripre-
sa delle celebrazioni nelle chiese a partire dalla domenica 16 
agosto, dopo che il Governo ne ha ridato la possibilità. Que-
sta decisione non arriva perché l’emergenza sia terminata, ma 
perché è evidente che ormai bisognerà convivere a lungo con 
questa pandemia. I casi non sono molto aumentati, ma è anche 

vero che le strutture sanitarie sono 
carenti, per cui i test sono pochi, 
e la gente è spaventata e non va 
in ospedale. Diverse morti per Co-
vid sono avvenute dopo poche ore 
dall'ingresso in ospedale, questo 
significa che hanno aspettato fino 
all’ultimo a andare per farsi curare; 
e che purtroppo altri saranno morti 
nelle proprie case, per paura di es-
sere additati come malati di Covid 
(purtroppo si è diffusa questa pau-
ra).
Siccome 5 mesi senza celebrazioni 

hanno significato anche 5 mesi praticamente senza nessuna en-
trata economica per le parrocchie (mentre alcune spese sono 
rimaste fisse), abbiamo deciso di dare un aiuto a ogni comu-
nità per l’acquisto di materiale di igiene (distributori di acqua, 
candeggina, alcool, ecc) e per altre spese per la ripresa della 
pastorale (combustibile per andare a celebrare nei villaggi e 
per l’elettricità nelle chiese). Il costo complessivo dell’aiuto è di 
19.200 euro.

Grazie di cuore per il vostro aiuto. Noi da qui continuiamo a 
pregare per voi e le vostre famiglie. Un caro saluto con tanta 
riconoscenza

I Vescovi della Guinea Bissau

la Caritas e i tanti collaboratori: 
Sacerdoti, Religiose e Laici
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interv i sta

Nostra corrispondenza da Bissau
 

È anno bisestile e per alcune tradi-
zioni anno “sfortunato”: sembra che 
lo sia davvero e per tutto il genere 
umano, Guinea Bissau compresa. 
Abbiamo chiesto a suor Alessandra 
Bonfante delle Suore Missionarie 
dell’Immacolata.

Suor Alessandra, una pandemia 
inattesa in una nazione in continua 
emergenza sociale: che ne dice? 
Ci voleva anche questa! Come se la no-
stra gente non ne avesse abbastanza con 
la quotidiana precarietà che fa perdere il 
coraggio anche ai più ostinati ottimisti. 
Nella lettera dei vescovi c’è il resoconto 
delle nostre due Diocesi: aggiungo solo 
che da sempre la nostra chiesa è in prima 
linea nel servizio ai più poveri e bisognosi 
in tutti i sensi, anche supplendo a quanto 
le autorità civili non riescono a realizzare. 
Solo per fare un esempio, la Radio del-
la Chiesa “Sol Mansi”, è stata in questi 
mesi il mezzo più potente e capillarmente 
diffuso che ha dedicato tutte le sue forze 
ad illustrare la gravità del Paese.
Come i cattolici hanno vissuto que-
sta pandemia, e come la società 
civile ha capito la presenza della 
Chiesa a favore di tutta la gente al 
di là di ogni differenza?
I cattolici in Guinea Bissau stanno vivendo 
questo momento con molta fede cercan-
do nuove forme di preghiera: la mancan-
za della comunità attorno all’eucaristia, 
aiuta anche noi a riscoprire il valore gran-
de della comunione. Possiamo dire grazie 
perché questo momento di sofferenza ha 
aperto gli occhi sulla semplice fede della 
gente e, nello stesso tempo, ha stupito 
tutti per la solidarietà che come Chiesa 

abbiamo cercato di esprimere al di là 
di ogni differenza. Molte persone delle 
nostre comunità si sono messe a dispo-
sizione rischiando, senza risparmiarsi: la 
Chiesa ha mostrato che non è “di parte” 
e che i poveri sono “il suo tesoro”. La 
gente é contenta che il 16 agosto sono 
state riaperte le chiese, secondo le dispo-
sizioni, e di essere stata sempre accom-

pagnata dalla nostra Radio Sol Mansi 
che ha animato tutti spiritualmente che 
con una puntuale informazione: ha con-
tinuato a produrre e presentare numerosi 
programmi di sensibilizzazione e spot per 
stimolare la popolazione servendosi di 
tutte le lingue native, così da non esclu-
dere nessuno. 
In questa permanente emergenza, 
c'è qualche priorità su cui dovremo 
- noi dall'estero - impegnarci subi-
to?
Al di là della pandemia la Chiesa della 
GB dovrà esprimere la sua particolare at-
tenzione nei confronti della fascia di per-

Chiesa e Società 
Guineiana 2020

5X1000
ANNO 2020

per il costo di una firma

GRAZIE A TE 
POSSIAMO GARANTIRE 
A BAMBINI, GIOVANI 

E ADULTI  DELLA 
GUINEA BISSAU  

IL DIRITTO 
ALLO STUDIO 

5X1000

sone tragicamente povere e dimenticate: 
bambini vittime di malnutrizione, fami-
glie povere senza reddito e con difficol-
tà nell’ambito sanitario, persone sole e 
spesso abbandonate a se stesse, uomini 
e donne vittime dell’analfabetismo... per 
questo confidiamo anche nella vostra 
collaborazione. E poi dovremo pensare 
alle parrocchie e missioni dove per mo-
tivi dell’interminabile quarantena, man-
ca l’indispensabile per riaprire le attività 
pastorali.
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Il 18 luglio 2020, con una conferenza 
stampa presso il Municipio di Selva di 
Progno è stata presentata la nuova pub-
blicazione “Arturo Settimio Ferrazzetta 
Vescovo in Guinea Bissau” e annunciata 
la riapertura, in località Bernardi, della 
Casa-Museo Ferrazzetta dopo la chiusura 
dovuta al Coronavirus.
La breve biografia a cura di Serafino 
Sordato, corredata di foto del Vescovo 

e su progetto grafico di Marco Zanchi, 
è l’ultima tappa di un cammino iniziato 
nel 2013 dai volontari locali, dalla par-
rocchia, dai Frati francescani, dall’asso-
ciazione Rete Guinea Bissau e dalla fa-
miglia Ferrazzetta. La conferenza stampa 
ha visto un excursus storico del curatore, 
un breve ricordo del Vescovo da parte 
di mons. Sergio Marcazzani, che con lui 
aveva a lungo collaborato in Guinea Bis-
sau, un saluto del Sindaco Marco Antonio 
Cappelletti e una descrizione di Andrea 

Ciresola della casa-museo. La pubblica-
zione può essere un valido sussidio per 
i visitatori della Casa-Museo e diventare 
un mezzo per comunicare lo slancio mis-
sionario del vescovo vissuto per cinque 
decenni in un contesto sociale e religioso 
particolarmente problematico, e a servi-
zio dei più poveri tra i poveri.

Riapertura 
della casa-museo 
Ferrazzetta

Donata dai nipoti, la casa natale del Ve-
scovo è stata acquisita dalla Parrocchia 
di Selva di Progno. Si è provveduto poi 
alla sua ristrutturazione e al successivo 
allestimento del museo con studio ar-
chitettonico e interpretazioni artistiche 
di Andrea Ciresola (sul luogo è possibi-

le fruire di un computer e di un depliant 
che la illustra). É stata inaugurata solen-
nemente il 16 giugno 2019 alla presenza 
dal Vescovo di Bissau, mons. José Câmn-
ate Na Bissign.
L’idea che accompagna i visitatori è una 
pianta, un albero vero e proprio sistemato 
all’interno dell’edificio che parte da terra 
e arriva all’ultimo piano (al cielo) espan-
dendo rami e frutti ricordando le tre fasi 

della vita del Vescovo: 
la vita in famiglia, la 
scelta francescana e la 
missione in una terra 
lontana che diventerà 
la sua seconda patria. 
La Casa-Museo Fer-
razzetta e il libro non 
sono un punto di ar-
rivo, ma intendono 
essere un invito a una 
maggiore animazione 
dello stile di missione, 
a un impegno da parte 
di tutti noi per scopri-
re e realizzare i nuovi 
traguardi di annuncio 
del Vangelo da realiz-
zare dentro il “cam-
biamento della nostra 
epoca”. 

Serafino Sordato

IL NUOVO LIBRO 
BIOGRAFICO
sul Vescovo Missionario 
di Selva di Progno si può acquistare 
nella Casa-Museo-Ferrazzetta, 
presso la sede della ReteGB 
(3512954036), 
oppure on-line sul sito 
www.retegb.org

Il nuovo Libro 
sul Vescovo Ferrazzetta

evento
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73 tonnellate di castagna di anacardo 
o cajù! Si fa presto a dire, ma in piena 
pandemia, dentro una grave crisi alimen-
tare, con frontiere chiuse ai lavoratori 
che di solito arrivavano da Conacry e che 
rappresentavano il 40% della mano 
d’opera, se non sono un miracolo, poco 
ci manca. 
Anzi, forse il miracolo c’è davvero per-
ché le 73 tonnellate di prodotto finito, 

sono in parte (55 tonnellate) il risultato 
del lavoro dei ragazzi dell’azienda Saõ 
Francisco, delle loro famiglie e di tante 
famiglie delle vicine tabanke; mentre 
in parte (18 tonnellate) sono state ac-
quistate, in piccole quantità, da molti 
produttori locali pagati regolarmente e 
senza ritardi, produttori che altrimenti 
avrebbero vista calpestata la dignità 
del loro lavoro e gravemente compro-
messa la vita della loro famiglia. 
Completate le operazioni di lavaggio, es-
siccazione e immagazzinaggio, in questi 
giorni di metà agosto 2020, la fabbrica 
riapre, con una sessantina di operatori e 
operatrici, per la trasformazione che com-
porta varie fasi:la rottura manuale della 
castagna, la tostatura a vapore, la pela-
tura, la selezione e il confezionamento 
sottovuoto. Alla fine il prodotto arriverà 

Miracolo a 
saÕ  Francisco

a Verona presso la società cooperativa 
“Tabanka” che ne curerà la commercia-
lizzazione. Un secondo “miracolo” è la 
rinascita della scuola voluta da Vittorio 
Bicego: più che gli anni sono state le 
vicende atmosferiche a “invecchiarla”! 
Studenti e professori si sono mes-
si all’opera per realizzare migliaia di 
mattoni resistenti alle intemperie una 
volta cotti al sole. 
Adulti e famiglie si sono trasformati in 
“imprenditori” e ora la scuola, facen-
te parte del coordinamento diocesano 
per l’educazione, è pronta ad accoglie-
re 250 ragazzi e ragazze per nuovi tra-
guardi (pandemia permettendo).              
P.R.

Se le cerchi, le trovi nella città di Gabù o 
nella periferia della capitale Bissau, esat-
tamente a Bissaquil: non ci sono italiane 
tra loro, ma hanno l’Italia nel cuore e in 
Veneto sono parecchi ad apprezzare loro 
e il prezioso servizio che svolgono. 
A Bissaquil prevale l’impegno educativo 
con attenzione prioritaria alle giovani ge-
nerazioni, ma orientato anche agli adulti 
per una alfabetizzazione che dia più di-
gnità soprattutto al mondo femminile. 
A Gabù, oltre alla scuola, l’impegno pre-
valente è nell’ambito della salute con 
particolare attenzione a mamme e bam-
bini. L’ospedale locale ha affidato alle 
Suore (con i loro collaboratori e collabo-
ratrici) uno spazio particolare dove cura-
re l’accoglienza, l’educazione sanitaria e 
alimentare, le misure di prevenzione nei 

Suore Clarisse 
Francescane
Missionarie

compagni 

di viaggio

primi anni di vita con pesatura, vaccina-
zioni e quanto serve per contrastare sia 
le malattie che la malnutrizione. 
Gli edifici, particolarmente a Gabù, 
hanno dovuto essere ricostruiti quasi da 
zero, e sono stati dotati di un adegua

to impianto fotovoltaico per permettere 
l’attività scolastica anche serale e per 
favorire la conservazione dei prodotti, 
sia a lunga che a breve conservazione, 
destinati alla comunità e alle famiglie 
che ne hanno bisogno.
Come tutti i figli di San Francesco d’As-
sisi, le Clarisse contano sulla Provviden-
za che ha sempre ispirato coraggiosi be-
nefattori. Per sostenere questi progetti 
alcuni ci sono già, ma … la famiglia 
può crescere ancora! 	 D.A.
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Tite: la memoria di nonno Gino e la 
pandemia Gino Ambrosi, il “nonno” per 
eccellenza, è stato a Tite praticamente fin 
dagli inizi dell’avventura che ha portato 
alla nascita dell’Ospedale Carlotta. Il 2 
agosto 2000 ha concluso le sue fatiche, 
con il rimpianto di tutti, e i vent’anni dal-
la sua morte sono perciò caduti proprio 
durante la pandemia. Pandemia che pur-
troppo anche in Guinea Bissau ha lascia-
to i suoi infausti segni. 
Padre Admir, attuale parroco di Tite, con 

cui mi sono sentito quasi ogni settimana 
ci dava notizie sempre più pesanti, sia per 
il contagio che, soprattutto, per il blocco 
totale dei commerci, in particolare per la 
capitale. A Tite fortunatamente, ad oggi, 
quasi nessun contagio, ma la situazione 
economica permane difficile.
Per cercare di dare una svolta anche eco-
nomica alla missione, come gruppo ab-
biamo ipotizzato di offrire alcune borse 
di studio a ragazzi e ragazze meritevoli di 
Tite, perché possano frequentare il Liceo 
Agrario di Buba e ottenere una qualifica 
professionale che dia loro una maggiore 
opportunità di lavoro, incentivando ini-
ziative nel villaggio. Intanto padre Admir, 
anche con l’aiuto degli “amici” di Verona 
e dei religiosi dell’istituto brasiliano Di-
vino Oleiro, ha iniziato la coltivazione di 
un piccolo appezzamento a fagioli e ara-

Tite: la Memoria 
di Nonno Gino e la pandemia

In questo periodo di pandemia anche a 
Cafal, come in tutta la Guinea Bissau, la 
scuola è stata chiusa e le attività forma-
tive, le lezioni e gli incontri per i docenti 
sono stati sospesi. 
Fino a metà marzo nella nostra scuola si 
erano viste cose nuove: a fine ottobre era 
iniziata la sezione del “jardin infantil” (la 
scuola materna) e c’era stato anche lo 
sdoppiamento della classe quinta, realiz-
zato per dare a tutti i richiedenti prove-
nienti dai villaggi vicini, dove la scuola si 
ferma alla classe quarta, la possibilità di 
frequentare un ulteriore anno. Questo ha 
comportato l’aumento dell’organico dei 
docenti, l’acquisto di maggiore materiale 
di cancelleria e la risoluzione dei proble-
mi di spazio e di gestione. 
Con l’intenso coordinamento dei padri 
oblati OMI di Cacine, che seguono set-
timanalmente la missione, si era giunti, 
inoltre, alla concretizzazione della distri-

Progetto
Scuola Cafal

chidi, ad allevare alcuni piccoli animali da 
cortile, avvalendosi dell’esperienza che il 
francescano padre Gianfranco Gottardi 
ha felicemente collaudato a Cumura.
I disagi della pandemia e la crisi alimen-
tare hanno messo le ali alla creatività 
di stile evangelico: la sperimentazione, 
che è già in atto, ha trovato la dispo-
nibilità e la collaborazione del pastore 
della locale Chiesa Evangelica. Oltre che 
essere un ottimo esempio di collabora-
zione tra cristiani, è un forte stimolo alla 
popolazione che gode già dei primi frutti 
dell’iniziativa. “Camminando si traccia 
la strada“ e noi speriamo sia un buon 
cammino.   A.M.

buzione del pasto quotidiano a tutti gli 
alunni, sia del turno mattutino che di 
quello pomeridiano, con grande gioia di 
tutti. 
Come detto, le giornate di formazione 
continua per i docenti delle scuole del 
Cobucarè (Cafal, Caboxague, Saõ Franci-
sco) e del lato di Cacine e Quetafine sono 
state sospese, tuttavia, pur nella difficol-
tà del momento, gli insegnanti insieme 
ai padri non sono stati fermi. Utilizzando 
un’apposita macchina, hanno dato avvio 
alla produzione di candeggina che è sta-
ta distribuita alla popolazione assieme 
alle mascherine prodotte in diocesi e alle 
sementi necessarie nella stagione delle 
piogge. Il tutto è stato reso possibile gra-
zie ai fondi della Caritas ricevuti anche 
grazie alla raccolta straordinaria della 
Rete GB (vedi la lettera dei vescovi). L’an-
no scolastico è andato perso, ma certa-
mente non la voglia di ricominciare.  F.M.

SEGUICI E CONDIVIDI

8



Grazie alla concreta solidarietà di molti 
amici e collaboratori, l’Associazione per 
la collaborazione e lo sviluppo di base 
della Guinea Bissau Onlus, con sede in 
Verona, sta dando continuità e incremen-
to alla produzione di ossigeno medicale 
nel tragico momento della pandemia in 
atto, mettendo a disposizione bombole 

di ossigeno per la Clinica Madrugada che 
per gli altri ospedali della GB. Purtroppo 
al momento la Clinica è l’unico produt-
tore di ossigeno medicale ma, grazie alle 

Clinica Madrugada 
in Guinea Bissau

ultime offerte, è stato inoltrato un ordine 
per due nuovi booster/compressori per 
ossigeno con relativi kit di ricambi.
Il personale sanitario della Clinica parte-
cipa al piano di formazione igienico-sani-
taria organizzato a favore degli operatori 
degli altri presidii assistenziali, e alla po-
polazione, cercando di garantire un ade-

guato standard assistenziale. A tale sco-
po, il nuovo padiglione radiologico, pur 
in fase di ultimazione, è stato convertito 
al confinamento/isolamento dei pazienti 

Per avere maggiori dettagli sulla preziosa 
iniziativa, la persona di riferimento 
è il prof. Roberto Corrocher 
(roberto.corrocher@univr.it)
(Web: www.madrugadagb.org  E-mail: info@
madrugadagb.org Facebook:  https://www.
facebook.com/madrugadagb/
Twitter:  https://twitter.com/gb_madrugada)

RETEGB.ORG

SEGUICI E CONDIVIDI

sguardi

affetti da COVID-19. Anche la Sartoria 
di Madrugada partecipa al progetto di 
sostegno all'emergenza epidemica con 
la produzione di divise per il personale 
sanitario
Inoltre per accrescere la disponibilità di 
acqua potabile, si sta provvedendo alla 
realizzazione di un nuovo pozzo adia-
cente al panificio di Madrugada (231 
metri di profondità).
Il sogno di tanti, da mons. Settimio Fer-
razzetta agli amici e colleghi guineani, si 
sta consolidando progressivamente, con 
risultati insperati, grazie alla professio-
nalità, dedizione e capacità gestionale. 
         
                                         Giorgio Parisi
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CAMPAGNA “#NON SOLO 
NOI” PER LA RACCOLTA 
FONDI COVID-19

Iniziata accogliendo la richiesta di aiuto 
da parte dei Vescovi di Bissau e di Bafatà, 
la campagna ha trovato una disponibi-
lità tale che ci ha sorpresi e commossi. 
Saranno stati anche il clamore della vi-
cenda e la consueta sensibilità, ma certa-
mente buona parte del successo è legata 
soprattutto al radicamento che la nostra 
Associazione ha sul territorio da circa 
vent’anni. 
Come avviene per ogni campagna di rac-
colta fondi, ci eravamo dati un tempo li-
mitato e ora, a metà agosto, siamo ormai 
alla conclusione. 
Abbiamo ricevuto quasi 34.000 € (tren-
taquattromila euro), denaro già inviato 
alla destinazione indicata, ossia la Cari-
tas Nazionale di Guinea Bissau, che ha 
ringraziato e illustrato l’uso degli aiuti: 
sensibilizzazione della popolazione, cura 
dei malati, fornitura di alimenti alle fami-
glie distribuiti in base alla situazione di 
difficoltà. 
Il nostro ringraziamento va a tutti colo-
ro che hanno collaborato al felice esito 
dell’intervento.

ATTIVITÀ 
DI FORMAZIONE

Da alcuni mesi un gruppo di adulti e gio-
vani, sta riflettendo sui temi legati alla 
missione e solidarietà, ponendo attenzio-
ne agli atteggiamenti e ai pensieri giudi-
canti. Con l’aiuto di alcuni rientrati, con 
la presenza di don Sergio, usando meto-
dologie e mezzi vari, si sta cercando di 
conoscere la situazione contingente del 
mondo impoverito, in particolare della 
Guinea Bissau, per confrontarsi perso-
nalmente con le molte possibilità di aiuto 
e appoggio che si potrebbero mettere in 
atto, partendo in prima persona. 
Per chi fosse interessato: 
info@retegb.org -tel. 3512954036

NOTIZIE
EMERGENZA COVID IN 
GUINEA BISSAU: VOLI 
UMANITARI UE

Dal 23 luglio 2020 si sono avuti quat-
tro voli per Bissau previsti nell’ambito 
del ponte aereo umanitario predisposto 
dall'Unione europea e organizzato dal 
Portogallo per la consegna di aiuti con-
tro il Covid-19. Lo riferisce il Servizio per 
l’azione esterna dell’Unione europea in 
una nota, secondo cui saranno presenti 
alla consegna l'ambasciatore dell'Unione 
europea in Guinea-Bissau, l'Alto com-
missario per la lotta contro il Covid-19, 
l'ambasciatore del Portogallo a Malabo, 
l'ambasciatore di Francia, e l'incaricato 
d'affari spagnolo. I voli trasporteranno 
oltre 45 tonnellate di forniture mediche 
per un valore di oltre 2 milioni di euro: 

medicinali, attrezzature di laboratorio e 
di protezione personale per gli operatori 
sanitari, per supportare la risposta della 
Guinea-Bissau al Covid-19. L'Unione eu-
ropea finanzierà tutti i costi di trasporto 
dell’operazione, mentre il governo Portogal-
lo coordinerà la logistica e la raccolta.

DALLA 
COMMISSIONE 
PROGETTI

In collaborazione con l’associazione Ami-
ci della Guinea Bissau onlus di Busto Ar-
sizio, è stato realizzato l’acquisto di un 
generatore per la missione delle suore 
Adoratrici del Sangue di Cristo della sede 
di Bissau. Quello che utilizzavano era in 
pessime condizioni e rischiavano di ri-
manere senza elettricità da un momento 
all’altro compromettendo seriamente il 
servizio alla popolazione. Noi abbiamo 
contribuito con il 50% della somma to-
tale che è di 7.100 euro. 

In atto l’elaborazione di due pro-
getti da realizzare prossimamente: 

- la Diocesi di Bissau chiede la col-
locazione di un impianto fotovoltaico al 
Centro di Spiritualità di N’Dame, il cui co-
sto totale si aggirerà intorno ai 40.000 € 
(quarantamila euro); 
- la Diocesi di Bafatà chiede un aiuto 
per la ricostruzione della scuola primaria 
nella Missione di Empàda “Catchobar”, 
caduta a causa di un uragano durante la 
stagione delle piogge dello scorso 2019. 
Il costo dell’opera si aggirerà intorno ai 
25.000 € (venticinquemila euro). 
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Prossimamente 

Avremo a disposizione “News” con tutti 
i dettagli dei progetti. Chi volesse colla-
borare già da subito, può effettuare dei 
versamenti su: 

- IBAN 
IT77S0501811700000012242053 
presso Banca Popolare Etica;
- Conto Corrente Postale 28378370 
intestato all’Associazione 
Rete Guinea Bissau Onlus 

(da ricordare che è sempre necessario in-
dicare causale, nome, cognome, indirizzo, 
codice fiscale, mail e cellulare per la com-
pilazione della ricevuta che permetterà 
all’offerente di godere della detrazione fi-

RETE GUINEA BISSAU ONLUS 
da oltre vent'anni coopera con la Chiesa Cattolica 

della Guinea Bissau

- Compila il modulo 730, il CUD oppure il Modello Unico
- Firma nel riquadro “Sostegno delle organizzazioni          
  non lucrative di utilità sociale, delle associazioni 
  di promozione sociale…”
- Indica il codice fiscale: 

 93130820231

SCELTA PER LA DESTINAZIONE 
DEL 5X1000

voci dalla segret
eria

5X1000
ANNO 2020

scale nella annuale denuncia dei redditi)
Le iniziative dell’Associazione 
possono essere seguite sul web 
agli indirizzi:
·  https://www.facebook.com/ReteGB/
·  https://www.youtube.com/channel/
UCawT3N-2JRMnjWjVY5gc3ew

·   www.retegb.org

ADESIONI

É sempre aperta la possibilità di aderire 
alla nostra Associazione per l’anno 2020. 
La quota è di 26,00 euro e si può versa-
re utilizzando il conto corrente postale 
28378370 intestato all’Associazione Rete 
Guinea Bissau Onlus, viale dell’industria 
1/c San Martino Buon Albergo (VR). 

Vi invitiamo a specificare la causale, in-
serire i vostri dati anagrafici e l’eventuale 
mail per ricevere il nostro bollettino di 
informazione Djitu Ten e le News di colle-
gamento rapido.

CAMPAGNA 
5X1000

É in corso anche la campagna di sensibi-
lizzazione per il 5X1000. Per la nostra As-
sociazione è sempre stata un’importante 
fonte di finanziamento dei progetti in corso. 
Questi gli estremi: “ti costa solo una fir-
ma” per contribuire a finanziare i progetti 
dell’associazione attraverso il 5X1000. 
Coinvolgiamo amici e conoscenti.
Il nostro C.F. è 93130820231
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PERIODICO DI INFORMAZIONE 
DELL’ASSOCIAZIONE 
“RETE GUINEA BISSAU” ONLUS

Direttore Sergio Marcazzani

Responsabile Paolo Annechini

RETE GUINEA BISSAU ONLUS
Viale dell’lndustria, 1 
37036 San Martino Buon Albergo (Verona) 
Telefono e Fax 045 8781236 
c.f. 93130820231 
e-mail: info@retegb.org

www.retegb.org

Stampa VenGraph s.n.c. 
Povegliano V.se (Vr)
“Autorizzazione 
Tribunale di Verona n. 1467 
RS. del 16/10/2001

1 2

Nel tempo della crisi inattesa ed 
epocale con cui il  coronavirus  ha 
colpito l’umanità intera, ripor-
tandoci al cuore della nostra vita 
individuale e collettiva, l’Istituto 
Gestalt Therapy Kairos pubbli-
ca un  instant book a cura di Gio-
vanni Salonia come contributo da 
parte di  psicoterapeuti ed educa-
tori ad una riflessione sul presente 
per la costruzione di un cambia-
mento nel futuro.
“Abitare i corpi, abbracciare la 
terra”: proprio in questi due verbi 
è racchiuso  lo sguardo della Ge-
stalt  su questo tempo e l’instant 
book prova a rivolgere una pa-
rola a tutte le donne e a tutti gli 
uomini impegnati ad attraversarlo, 
con una particolare attenzione  ai 
genitori e ai figli, per sostenerli 
lungo il cammino e aprire nuove 
strade. La Terapia della Gestalt of-
fre una chiave a questo sguardo.

Ed. Gtk, 2020 / pp 106 
ebook(pdf) scaricabile 
gratuitamente

In Kenya, Tessa Quayle, attivista 
che indaga su alcune aziende far-
maceutiche, viene uccisa in miste-
riose circostanze. 
La notizia della morte, colpisce 
drammaticamente il diplomatico 
inglese e marito della donna, Ju-
stin Quayle, al punto che tutte le 
certezze nella sua vita sembrano 
scomparire. Ora, l'unico scopo di 
Justin è trovare gli assassini e por-
tare avanti il lavoro della moglie 
deceduta. 
Le affascinanti ambientazioni 
africane, da Nairobi al profondo 
Kenya, regalano i profumi di paesi 
lontani e problematici, e ci conse-
gnano emozioni a tratti intense, a 
tratti didascaliche.
Tra thriller politico, love story e ci-
nema dì inchiesta. Un buon film 
basato su un testo solido, dal ro-
manzo Il giardiniere tenace (2001) 
di John Le Carré

Durata 129 minuti.
Visibile su Amazon Prime o dvd

THE CONSTANT GARDENER 
LA COSPIRAZIONE
Regia di Fernando Meirelles. 
Un film con Ralph Fiennes, 
Rachel Weisz (2005)

UN
FILM

UN
LIBRO
ABITARE I CORPI
ABBRACCIARE 
LA TERRA
Lo sguardo della gestalt 
nel tempo del coronavirus

UN
APPUNTAMENTO

in bacheca


